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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE 

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni) 

        Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione, 

            esaminato il nuovo testo della proposta di legge n. 2985, approvata, in un testo 

unificato, dalla 12a Commissione permanente del Senato, recante «Disposizioni in 

materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e 

di assistenza alle famiglie»; 

            considerato che le disposizioni contenute nel provvedimento sono riconducibili 

sia alla competenza legislativa esclusiva, per quanto attiene all'aggiornamento dei livelli 

essenziali di assistenza, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della 

Costituzione, sia alla competenza legislativa concorrente, per quanto inerisce alla tutela 

della salute, ex articolo 117, terzo comma, della Costituzione; 



            preso atto favorevolmente del rispetto delle competenze legislative 

costituzionalmente definite, che emerge, ad esempio, dall'articolo 3, comma 1, che, 

disponendo l'aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, con l'inserimento, per 

quanto attiene ai disturbi dello spettro autistico, delle prestazioni della diagnosi precoce, 

della cura e del trattamento individualizzato, rinvia alla procedura richiamata 

dall'articolo 5, comma 1, del decreto-legge n. 158 del 2012, che prevede l'intesa con la 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano, e dall'articolo 3-bis, in tema di aggiornamento delle linee di 

indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità e dell'appropriatezza degli 

interventi assistenziali nei disturbi dello spettro autistico, che spetta al Ministero della 

salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata, 

        esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

 

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE 

(Giustizia) 

NULLA OSTA 

 

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE 

(Bilancio, tesoro e programmazione) 

        La V Commissione, 

            esaminato il nuovo testo del progetto di legge n. 2985, approvato, in un testo 

unificato, dalla 12a Commissione permanente del Senato, e abb., recante Disposizioni in 

materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e 

di assistenza alle famiglie; 

            preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, da cui si evince che: 

                le prestazioni sanitarie previste dal provvedimento in esame sono già incluse 

nei livelli essenziali di assistenza di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri del 2001 e nella proposta di modifica allo stesso decreto, attualmente all'esame 

del Ministero dell'economia e delle finanze; 

                l'aggiornamento delle prestazioni, previsto dal comma 1 dell'articolo 3, nel 

rispecchiare le procedure già individuate dal sopra citato decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, non prevede pertanto nuove prestazioni rispetto a quelle inserite 

nei livelli essenziali di assistenza vigenti dal 2001; 



                il comma 2 dell'articolo 3 è volto a garantire, nell'ambito dei piani sanitari 

regionali e delle province autonome, una serie di misure dirette alla prevenzione, alla 

cura e alla riabilitazione dei soggetti affetti da disturbo dello spettro autistico, che 

costituiscono attuazione di quanto convenuto con l'Accordo del 22 novembre 2012, 

approvato in sede di Conferenza Stato-regioni; 

                la promozione e lo sviluppo di progetti di ricerca riguardanti la conoscenza del 

disturbo dello spettro autistico e le buone pratiche terapeutiche ed educative da parte del 

Ministero della salute, di cui all'articolo 3-ter, risultano garantiti nell'ambito delle 

iniziative che il predetto Ministero adotta in materia di ricerca sanitaria, nel rispetto delle 

risorse disponibili a legislazione vigente, 

        esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

 

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE 

(Cultura, scienza e istruzione) 

NULLA OSTA 

                  

 

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE 

(Lavoro pubblico e privato) 

PARERE FAVOREVOLE 

 

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE 

(Politiche dell'Unione europea) 

NULLA OSTA 

 

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 

PER LE QUESTIONI REGIONALI 

        La Commissione parlamentare per le questioni regionali, 

            esaminato il nuovo testo della proposta di legge n. 2985 – approvata in un testo 

unificato dalla 12a Commissione del Senato – recante «Disposizioni in materia di 

diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di 

assistenza alle famiglie», come risultante dall'approvazione di emendamenti in sede 

referente; 



            rilevato che: 

                l'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione riserva alla 

competenza legislativa esclusiva dello Stato la «determinazione dei livelli essenziali 

delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 

territorio nazionale» e che il terzo comma del medesimo articolo attribuisce alla 

competenza legislativa concorrente di Stato e regioni la materia della «tutela della 

salute», cui la giurisprudenza costituzionale ha ricondotto anche l'organizzazione del 

servizio sanitario; 

                l'articolo 3, comma 1, del provvedimento in esame prevede che le prestazioni 

riconducibili ai livelli essenziali di assistenza erogabili a carico del Servizio sanitario 

nazionale nei confronti dei soggetti affetti da disturbi dello spettro autistico siano 

individuate con 

la procedura di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, che dispone che 

l'aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza garantiti dal Servizio sanitario 

nazionale, con prioritario riferimento alla riformulazione dell'elenco – oltre che delle 

malattie rare – delle malattie croniche di cui al decreto del ministro della sanità 28 

maggio 1999, sia definito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di intesa 

con la Conferenza Stato-regioni e con il parere delle Commissioni parlamentari 

competenti; 

            considerato infine che: 

                l'articolo 3 chiama le regioni e le province autonome a predisporre progetti, 

azioni programmatiche e altre idonee iniziative dirette alla prevenzione, alla cura e alla 

riabilitazione dei soggetti affetti da disturbo dello spettro autistico, disponendo altresì 

che, a tal fine, le stesse regioni e province autonome istituiscano centri di riferimento 

con compiti di coordinamento dei presìdi della loro rete sanitaria e adottino misure per il 

conseguimento degli obiettivi ivi specificati, 

            esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

        con la seguente condizione: 

            si preveda di attribuire alle regioni e alle province autonome risorse adeguate per 

lo svolgimento delle nuove funzioni cui le regioni e province autonome stesse sono 

chiamate ai sensi dell'articolo 3. 

Testo della proposta di legge n. 2985 approvata 

dal Senato della Repubblica 

Testo della Commissione 



Art. 1. 

(Finalità). 

Art. 1. 

(Finalità). 

      1. La presente legge, in conformità a quanto 

previsto dalla risoluzione dell'Assemblea 

generale delle Nazioni Unite n. A/RES/67/82 

del 12 dicembre 2012, sui bisogni delle persone 

con autismo, prevede interventi finalizzati a 

garantire la tutela della salute, il miglioramento 

delle condizioni di vita e l'inserimento nella vita 

sociale delle persone con disturbi dello spettro 

autistico. 

      Identico. 

Art. 2. 

(Linee guida). 

Art. 2. 

(Linee guida). 

      1. L'Istituto superiore di sanità aggiorna le 

Linee guida sul trattamento dei disturbi dello 

spettro autistico in tutte le età della vita sulla 

base dell'evoluzione delle conoscenze 

fisiopatologiche e terapeutiche derivanti dalla 

letteratura scientifica e dalle buone pratiche 

nazionali ed internazionali. 

      Identico. 

Art. 3. 

(Politiche regionali in materia di disturbi dello 

spettro autistico). 

Art. 3. 

(Politiche regionali in materia di disturbi dello 

spettro autistico). 

      1. Nel rispetto degli equilibri programmati 

di finanza pubblica e tenuto conto del nuovo 

Patto per la salute 2014-2016, con la procedura 

di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 

13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 

189, si provvede all'aggiornamento dei livelli 

essenziali di assistenza, con l'inserimento, per 

quanto attiene ai disturbi dello spettro autistico, 

delle prestazioni della diagnosi 

      Identico. 

precoce, della cura e del trattamento 

individualizzato, mediante l'impiego di metodi e 

strumenti basati sulle più avanzate evidenze 

scientifiche disponibili. 

  

      2. Ai fini di cui al comma 1, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano 

garantiscono il funzionamento dei servizi di 

assistenza sanitaria alle persone con disturbi 

dello spettro autistico, possono individuare 

centri di riferimento con compiti di 

  



coordinamento dei servizi stessi nell'ambito 

della rete sanitaria regionale e delle province 

autonome, stabiliscono percorsi diagnostici, 

terapeutici e assistenziali per la presa in carico 

di minori, adolescenti e adulti con disturbi dello 

spettro autistico, verificandone l'evoluzione, e 

adottano misure idonee al conseguimento dei 

seguenti obiettivi: 

          a) la qualificazione dei servizi di cui al 

presente comma costituiti da unità funzionali 

multidisciplinari per la cura e l'abilitazione delle 

persone con disturbi dello spettro autistico; 

  

          b) la formazione degli operatori sanitari 

di neuropsichiatria infantile, di abilitazione 

funzionale e di psichiatria sugli strumenti di 

valutazione e sui percorsi diagnostici, 

terapeutici e assistenziali basati sulle migliori 

evidenze scientifiche disponibili; 

  

          c) la definizione di équipe territoriali 

dedicate, nell'ambito dei servizi di 

neuropsichiatria dell'età evolutiva e dei servizi 

per l'età adulta, che partecipino alla definizione 

del piano di assistenza, ne valutino l'andamento 

e svolgano attività di consulenza anche in 

sinergia con le altre attività dei servizi stessi; 

  

          d) la promozione dell'informazione e 

l'introduzione di un coordinatore degli 

interventi multidisciplinari; 

  

          e) la promozione del coordinamento degli 

interventi e dei servizi di cui al presente comma 

per assicurare la continuità dei percorsi 

diagnostici, terapeutici e assistenziali nel corso 

della vita della persona; 

 

          f) l'incentivazione di progetti dedicati alla 

formazione e al sostegno delle famiglie 

  

che hanno in carico persone con disturbi dello 

spettro autistico; 

  

          g) la disponibilità sul territorio di strutture 

semiresidenziali e residenziali accreditate, 

pubbliche e private, con competenze specifiche 

sui disturbi dello spettro autistico in grado di 

  



effettuare la presa in carico di soggetti minori, 

adolescenti e adulti; 

          h) la promozione di progetti finalizzati 

all'inserimento lavorativo di soggetti adulti con 

disturbi dello spettro autistico, che ne 

valorizzino le capacità. 

  

 

Art. 4. 

(Aggiornamento delle linee di indirizzo del 

Ministero della salute). 

 

      1. Entro centottanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, il 

Ministero della salute, previa intesa in sede di 

Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e 

successive modificazioni, provvede, in 

applicazione dei livelli essenziali di 

assistenza, all'aggiornamento delle linee di 

indirizzo per la promozione ed il 

miglioramento della qualità e 

dell'appropriatezza degli interventi 

assistenziali nei disturbi pervasivi dello 

sviluppo (DPS), con particolare riferimento 

ai disturbi dello spettro autistico, di cui 

all'accordo sancito in sede di Conferenza 

unificata il 22 novembre 2012. Le linee di 

indirizzo sono aggiornate con cadenza 

almeno triennale. 

  

      2. L'attuazione delle linee di indirizzo 

aggiornate ai sensi del comma 1 costituisce 

adempimento ai fini della verifica del 

Comitato permanente per la verifica 

dell'erogazione dei livelli essenziali di 

assistenza. 

 
Art. 5. 

(Attività di ricerca). 

 

      1. Il Ministero della salute promuove lo 

sviluppo di progetti di ricerca riguardanti 

  
la conoscenza del disturbo dello spettro 

autistico e le buone pratiche terapeutiche ed 

educative. 

Art. 4. Art. 6. 



(Clausola di invarianza finanziaria). (Clausola di invarianza finanziaria). 

      1. Dall'attuazione della presente legge non 

devono derivare nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica. Le amministrazioni 

interessate alla relativa attuazione vi 

provvedono con le risorse umane, finanziarie e 

strumentali disponibili a legislazione vigente. 

      Identico. 

 


